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RoBERTO Pocci * 


NOTE D’ARCHIVIO SULLA FONDAZIONE DEL 
GRUPPO “ISSEL” 


La relazione sulla fondazione del Gruppo Speleologico Ligure 
“Arturo Issel” apparve il 3 febbraio 1932 sul quotidiano “Giornale 
di Genova”, in quarta pagina, con una nota redazionale su doppia 
colonna. 


Il “Giornale di Genova”, ideale prosecuzione del “Catfaro”, si 
definiva “Quotidiano del Fascismo ligure” e fu stampato a Genova 
dal 1923 al 1943; la sede era posta in Via Brigata Liguria 15, a due 
isolati di distanza dal Museo Civico di Storia Naturale. 


Nel secondo semestre del 1931, e in particolare dopo una esplo- 
razione della Grotta delle Arene Candide (presso Finale Ligure), 
svoltasi in giugno, il giornale aveva patrocinato la costituzione di 
un gruppo speleologico, ricevendo di mese in mese varie adesioni 
al progetto, che si concretizzò poi la sera di lunedì 1° febbraio 1932 
con la presentazione formale nel Circolo della Stampa di Genova, in 
Piazza San Matteo, annunciata nell edizione di sabato 30 gennaio. 


Data la non facile reperibilità dell'articolo sopra citato, si ritiene 
non privo di qualche interesse per gli speleologi trascriverne qui di 
seguito il testo e riprodurre la foto che lo correda. 


Dal “Giornale di Genova”, Anno 10°, n. 29, pag. 4, di merco- 
ledì 3 febbraio 1932: 


* Museo Civico di Storia Naturale “Giacomo Doria”, Via Brigata Liguria 9, 16121 
Genova, Italia; e-mail: museodoria@comune.genova.it 
Questo contributo non è stato presentato al convegno sugli Speleomantes, ma ela- 
borato successivamente. 
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Gli esploratori di caverne. 


Il Gruppo speleologico ligure costituito al Circolo della Stampa. 


Il sogno degli appassionati di speleologia, dei solitari e quindi poco 
noti poeti di tutti i misteri e di tutte le vergini bellezze della natura si 
è dunque realizzato. Anche Genova, anche la Liguria ha finalmente, 
come tutte le regioni d’Italia, il suo “Gruppo Speleologico” costituitosi 
lunedì sera al Circolo della Stampa e posto sotto il patrocinio del nostro 
giornale. Non mai, forse, le sale del Circolo videro adunarsi insieme fra 
le loro pareti tanti illustri maestri del pensiero e tanti giovani gagliardi 
e volenterosi, entusiasti dell’avventura, della ricerca e dell’ignoto: non 
mai forse, gruppo speleologico è nato con più robustezza, con più com- 
patta comprensione di idealità fra scienza pensante e volontà operante, 
con entusiasmo più alto e più nobile e più sentito del “Gruppo Speleo- 
logico Ligure”. 

Ma per dare una precisa idea del come nasce questo Gruppo occorre 
qui trascrivere qualche nome. Notiamo fra i presenti: il prof. Raffaele 
Issel e il prof. Alessandro Brian, entrambi della nostra R. Università, 
il prof. Decio Vinciguerra, vice direttore del Civico Museo di Storia 
Naturale anche in rappresentanza del direttore, prof. Gestro, il prof. 
Renato Santucci della nostra R. Università, il prof. Vito Zerilli del R. 
Liceo Colombo, il prof. Capra, del Civico Museo di Storia Naturale, 
il prof. Paolo Paola, il prof. ing. Tito Canessa, membro della Commis- 
stone Conservatrice Monumenti per Genova e Liguria, l’avv. cav. uff. 
Umberto Ferraris, il comm. dott. G. M. Mignone in rappresentanza 
anche del prof. comm. Orlando Grosso, direttore dell’ Ufficio delle Belle 
Arti, il dott. ing. Mario Martinengo del nostro Municipio, l'ing. Paolo 
Bensa, il prof. Baccino, l’entomologo dott. Cesare Mancini, 1 signori 
Albino Torra, Mario Pingue, Stefano Cantelli, Francesco Imperiale, 
Giulio Miscosi, Carlo Rodolo, De Benedetti, Giovanni Moro, Amedeo 
Pinceti, Giuseppe De Grada, Arnaldo Trabucco, Maurizio Carcero, 
Pucillo Umberto, Mario Linari e 1 nostri coraggiosi e... indispensabili 
amici delle Arene Candide: il graduato dei pompieri Gaspare Bertolli e 
1 militi Giovanni Ricci, Edilio Torazza e Edelfo Malcapi che di tutto 
cuore hanno aderito impazienti di future esplorazioni. 

Mandarono, con la loro adesione il loro saluto entustastico e il loro 
rincrescimento per l'impossibilità di intervenire alla riunione il nostro 
direttore, il prof. Luigi Colomba, già direttore dell’Istituto Mineralogico 
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della R. Università, il prof. Orlando Grosso, il dott. Carlo Gentile, 
direttore del R. Osservatorio di Imperia, l’ing. dott. Gabriele Lincio!, 
già professore di Mineralogia e petrografia applicata della nostra R. 
Università, il conte avv. cav. Filippo Gramatica, l’avv.to Eddo Bruno 
Cavazzini, il sig. E A. Aurnheimer, il collega dott. Federico Striglia, 
del “Lavoro”; il Sovraintendente Incaricato ai Musei e Scavi per il 
Piemonte e Liguria, prof. Barocelli, il dott. F. G. Cabalzar, i sigg. 
Emanuele Garibaldi, Alberto Pasquali, Rossi Giustino, Giorgio Ollin- 
ger, Aldo Festa, Gino Padoa e Guido Francone. 


Eletto alla presidenza il prof. Raffaele Issel, viene dichiarata aperta 
l'assemblea e dopo che tutti gli intervenuti hanno preso il loro posto, il 
prof. Issel prende la parola per ringraziare con nobilissime parole tutti 
coloro che alla magnifica iniziativa hanno dato impulso e vita. Il prof. 
Issel invita quindi uno dei rappresentanti il nostro giornale a fare una 
rapida relazione dei fatti che hanno portato alla costituzione del Gruppo 
e l’esposizione viene fatta da Attilio Ranghieri che accenna brevemente 
alla esplorazione delle Arene Candide, compiuta nel giugno 1931, per 
passare pot all'interesse che ha animato e anima tutti coloro che all’ini- 
ziativa partita dal nostro giornale hanno incondizionatamente aderito. 


Poiché il Presidente e i presenti vogliono che parli si alza quindi a 
parlare l’amico nostro e collaboratore Umberto Ferraris, che pronuncia 
uno di quei discorsi intessuti di arguzia e di poesia che gli sono carat- 
teristici. “Evidentemente, egli dice, imponendomi di parlare voi avete 
pensato: C’è qui dentro un avvocato, che ha consuetudine di tediare il 
prossimo. Parli. Che è venuto a fare tra la seria gente che si occupa di 
studi faticosi se non parla? Io vi rispondo: accetto perché la mia fun- 
zione è simpatica: tenere a battesimo il gruppo speleologico ligure.” 


Precisate le origini del Gruppo, nato appunto attraverso il nostro 
giornale, l’avv. Umberto Ferraris commemora la nobile figura di G. B. 
Leale che fu uno dei primi aderenti e che la morte ha rapito anzi che 
potesse vedere il sorgere del Gruppo, quindi continua: “Il Gruppo Spe- 
leologico Ligure nasce da un ansito di poesia che si accompagna alla 
severità di uno studio. Il suo domani non ne potrà mutare il volto”. 
L'oratore conclude il suo dire proponendo, fra grandi applausi, che il 
Gruppo Speleologico Ligure sia intitolato ad Arturo Issel. Se la spe- 


! Per errore di stampa indicato nel testo originale come “Levicio”. 
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leologia ligure, egli dice, ha infatti un nome che la illustri questo nome 
è Arturo Issel, scienziato di altissimo ingegno che come pochi fu tenace, 
assiduo, laborioso. 


Applausi vivissimi, salutano il dire dell’avv. Ferraris al quale il Pre- 
sidente rivolge commosso il suo particolare ringraziamento per l’omaggio 
che viene fatto alla memoria illustre del padre suo. Dopo di che, discusse 
altre varie circostanze viene deliberata l’elezione di un consiglio provvi- 
sorio per la compilazione dello statuto e per lo svolgimento delle prime 
pratiche inerenti la costituzione del Gruppo. Il Consiglio che si radunerà 
mercoledì prossimo al Civico Museo di Storia Naturale per la stesura 
dello statuto, è composto dai sigg.: prof. Brian, Presidente — Proff.: 
Issel, Vinciguerra, comm. Migone, due redattori del nostro giornale, con- 
siglieri e Albino Torra, segretario. 


GLI ESPLORATORI DI CAVERNE 


Il Gruppo speleologico ligure 


costituito al Circolo della Stampa 


il prime nuoiso di aderenti a Grupp Spelso a lesel + 


Fow Din} - Lam?s Yngij 
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La foto pubblicata a corredo dell’articolo, e qui riprodotta, porta 
la didascalia: “Il primo nucleo di aderenti al Gruppo Speleologico 
«Issel» (Foto Binelli - Lastre Tenzi)”. 


L'immagine non è certo in condizioni di buona leggibilità, ma 
ciò è dovuto, più che agli oltre settant'anni trascorsi dal momento 
dello scatto, soprattutto alla bassa qualità della carta utilizzata ori- 
ginariamente per la stampa del giornale e al notevole impatto del 
retino fotografico. 

Ciononostante si possono individuare almeno alcuni dei per- 
sonaggi citati nell’articolo, ed in particolare quelli indicati qui di 
seguito e più conosciuti di altri nell’ambito scientifico genovese. 


Nella prima fila (seduti): 

4° da sinistra = Prof. Alessandro Brian (Istituto di Zoologia 
dell’ Università), 

5° da sinistra = Prof. Raffaele Issel (Direttore dell’Istituto 
di Zoologia dell’ Università e figlio del Prof. 
Arturo), 

6° da sinistra = Prof. Decio Vinciguerra (Vice-Direttore del 
Museo Civico di Storia Naturale). 


Nella seconda fila (in piedi): 
1° da destra = Rag. Cesare Mancini (entomologo e speleo- 
logo), 
2° da destra = Prof. Renato Santucci (Aiuto presso l’Istituto 
di Zoologia dell’ Università), 


3° da destra = Dr. Felice Capra (Conservatore del Museo 
Civico di Storia Naturale), 


6° da destra = Ing. Paolo Bensa (speleologo ed entomologo). 


